
GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE 2026 

                                                SUL MONTE STIVO

                         (Gita impegnativa al Rifugio Prospero Marchetti)

La  zona:  il  Monte  Stivo  (mt.2059)  separa  la  Val  d’Adige  dalla  valle  del  Sarca  pertanto 
costituisce uno straordinario punto di osservazione del sottostante lago di Garda, dei monti 
circostanti delle Prealpi Gardesane, il Monte Baldo e l’Altissimo, i monti dell’Adamello e delle 
Dolomiti di Brenta e, più ad est, i monti della Vigolana e dell’Altopiano di Folgaria, il massiccio 
del Pasubio e il gruppo del Carega.
Si può raggiungere da più versanti, questa volta saliremo dal versante est della Val d’Adige 
con partenza dal Passo Bordala  (mt. 1251). 

Il percorso:  la nostra escursione ha inizio dal Passo Bordala, facilmente raggiungibile dalla 
statale  che  percorre  la  Val  di  Gresta  dopo  aver  attraversato  l’abitato  di  Ronzo-Chienis. 
Imbocchiamo subito il sentiero n. 623, indicazioni per Cima Bassa-Madonnina: il percorso sale 
il fitto bosco della Costa dei Corni dapprima per facile e largo sentiero che diventa via via più 
stretto e con maggiore pendenza; qualche breve tratto relativamente esposto ma che richiede 
come sempre buon allenamento e passo sicuro. Raggiunta la località Cima Bassa-Madonnina 
(mt.1650), ci affacciamo a nord-ovest sulla valle del fiume Sarca. Proseguiamo per il sentiero 
617 che sale con moderata pendenza verso la cima del Monte Stivo che raggiungiamo dopo 
circa 3 ore e mezza dalla partenza. Dalla cima, dopo aver ammirato il maestoso panorama a 
360 gradi, scendiamo in pochi minuti al Rifugio Prospero Marchetti ove sostiamo per la pausa 
pranzo, libero oppure al sacco. Riprendiamo il percorso per costante discesa lungo il largo 
sentiero  608,  mai  tecnicamente  difficile,  che  attraversa  i  bei  pascoli  della  Malga  Stivo. 
Raggiunta la località Le Prese (mt.1470) si prosegue fino alla località S.Antonio (mt.1240) 
tenendo la sinistra  per fare ritorno al Passo Bordala e concludere l’escursione.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 06,30 – LOCALITA’: Parcheggio B dello Stadio

 RADUNO: ore 08,45 – LOCALITA’ : Passo Bordala
 DIFFICOLTA’: E     DISLIVELLO TOTALE: 950 m LUNGHEZZA: 16 km
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  6,30/7 ore (escluse soste)
 KM:  90 + 90 in auto.    PERCORSO: uscita autostrada Rovereto sud, prendere direzione 

Torbole-Riva d.Garda, alla rotonda in località Loppio prendere a dx per la val di Gresta-
Ronzo Chienis – Passo Bordala

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte  alla  caviglia)  munite di 
suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: al sacco oppure  libero presso il  rifugio P.Marchetti  (Attenzione: pranzo non 
concordato, l’opzione ristorante è stata inserita solo per valutare quante persone intendono 



mangiare al rifugio ed avvisare il gestore).
 
Capo gita: Carlo Voltan – 349 4561293

    Collaboratori: Mariangela Fusato – Lorenzo Mantovani

  

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere 
stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di 
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon 
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.
Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 
Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 
spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman).


